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II

(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI 
E DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione relativa all’autorità competente per il rilascio dei certificati di 
origine nell’ambito del regolamento (CE) n. 891/2009

(2014/C 336/01)

Con il regolamento (CE) n. 891/2009 della Commissione, del 25 settembre 2009, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del­
l’Unione europea L 254 del 26 settembre 2009, è stato aperto un contingente tariffario di importazione per lo zucchero 
originario dell’Australia

L’articolo 10 del suddetto regolamento precisa che l’immissione in libera pratica dei prodotti importati nell’ambito di 
tale contingente è subordinata alla presentazione di un certificato di origine.

L’autorità indicata di seguito è autorizzata a rilasciare i certificati di origine a norma del suddetto regolamento.

NSW Business Chamber Ltd t/a Australian Business Chamber
375 Wickham Terrace,
Spring Hill QLD 4000
AUSTRALIA

Tel. +61  738422294
Mobile +61  418750679
Fax +61  730133422
Email: exportsdocs.qld@australianbusiness.com.au
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Comunicazione della Commissione relativa all’organismo abilitato al rilascio dei certificati di 
autenticità nell’ambito del regolamento di esecuzione (UE) n. 481/2012

(2014/C 336/02)

Il regolamento (CE) n. 617/2009 del Consiglio, del 13 luglio 2009, recante apertura di un contingente tariffario auto­
nomo per le importazioni di carni bovine di alta qualità (1) è stato modificato dal regolamento (UE) n. 464/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012 (2).

Il regolamento (CE) n. 620/2009 della Commissione, del 13 luglio 2009, recante modalità di gestione di un contingente 
tariffario per l’importazione di carni bovine di alta qualità (3) è stato abrogato e sostituito dal regolamento di esecuzione 
(UE) n. 481/2012 della Commissione, del 7 giugno 2012, che stabilisce regole per la gestione di un contingente tariffa­
rio per le carni bovine di alta qualità (4).

A norma dell’articolo 3 del regolamento di esecuzione (UE) n. 481/2012, l’immissione in libera pratica delle merci 
importate nell’ambito del contingente recante il numero d’ordine 09.2202, che ha sostituito il contingente recante il 
numero d’ordine 09.4449 di cui al regolamento (CE) n. 620/2009, è subordinata alla presentazione di un certificato di 
autenticità.

Sono abilitati a rilasciare i certificati di autenticità nell’ambito del regolamento di esecuzione (UE) n. 481/2012 
i seguenti organismi emittenti:

Department of Agriculture, Fisheries and Forestry (DAFF) of the Australian Government
18 Marcus Clarke Street
Canberra City ACT 2601
AUSTRALIA
Punto di contatto: Biosecurity Service Group
Sig. Greg READ, Executive Manager
Tel. +61  262723594
E-mail: pr@aqis.gov.au

Food Safety and Inspection Service (FSIS) of the United States Department of Agriculture (USDA)
Washington, D.C. 20250
UNITED STATES OF AMERICA
Internet: http://www.fsis.usda.gov

Canadian Food Inspection Agency (CFIA)
1400 Merivale Road
Ottawa, Ontario
K1A 0Y9
CANADA
E-mail: bertrand.st-arnaud@inspection.gc.ca
Internet: http://www.inspection.gc.ca

Ministry of Agriculture and Forestry
Pastoral House
25 The Terrace
PO Box 2526
Wellington 6140
NEW ZEALAND
Tel. +64  48940100
Fax +64  48940720
E-mail: nzfsa.info@maf.govt.nz
Internet: http://www.maf.govt.nz

Dirección General de Servicios Ganaderos
División Industria Animal
Constituyente 1476, Piso 2
Montevideo
URUGUAY
Tel. +598  24126369
Fax +598  24126304
E-mail: digesega@mgap.gub.uy
Internet: http://www.mgap.gub.uy/DGSG

(1) GU L 182 del 15.7.2009, pag. 1.
(2) GU L 149 dell’8.6.2012, pag. 1.
(3) GU L 182 del 15.7.2009, pag. 25.
(4) GU L 148 dell’8.6.2012, pag. 9.
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Ministerio de Economía y Finanzas Públicas
Unidad de coordinación y evaluación de subsidios al consumo interno (UCESCI)
Hipólito Yrigoyen n. 250,
Buenos Aires
ARGENTINA
Tel. +54  1143495000
E-mail: ucesci@ucesci.gob.ar
Internet: www.mecon.gob.ar
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Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata

(Caso M.7341 — MVD/Postcon/ADVO)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2014/C 336/03)

Il 19 settembre 2014 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata 
e di dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) 
del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua 
tedesca e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo 
della decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni 
(http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra 
cui indici per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferi­
mento 32014M7341. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto comunitario.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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III

(Atti preparatori)

BANCA CENTRALE EUROPEA

PARERE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA

del 24 giugno 2014

su una proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla segnalazione e sulla 
trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli

(CON/2014/49)

(2014/C 336/04)

Introduzione e base giuridica

Il 18 marzo 2014 e il 27 marzo 2014 la Banca centrale europea (BCE) ha ricevuto dal Parlamento europeo e dal Consi­
glio richieste di parere su una proposta di regolamento del Parlamento e del Consiglio sulla segnalazione e sulla traspa­
renza delle operazioni di finanziamento tramite titoli (1) (di seguito denominata «proposta di regolamento»).

La BCE è competente a formulare un parere in virtù dell'articolo 127, paragrafo 4, e dell'articolo 282, paragrafo 5 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea in quanto la proposta di regolamento contiene disposizioni che inci­
dono sul contributo del Sistema europeo di banche centrali (SEBC) alla buona conduzione delle politiche concernenti la 
stabilità del sistema finanziario, di cui all’articolo 127, paragrafo 5, del Trattato. In conformità al primo periodo dell’art. 
17.5 del Regolamento interno della Banca centrale europea, il Consiglio direttivo ha adottato il presente parere.

1. Osservazioni di carattere generale

La BCE accoglie con favore la proposta di regolamento, che mira a incrementare la sicurezza e la trasparenza del mer­
cato finanziario, in linea con le raccomandazioni emanate dal Financial Stability Board (FSB) e approvate nel settembre 
2013 dai leader del G20 (2). La proposta di regolamento introduce misure in tre ambiti: 1) i dettagli delle operazioni 
devono essere segnalati a un repertorio di dati sulle negoziazioni e le autorità competenti e gli organismi dell’Unione 
interessati devono avere accesso diretto e immediato a tali informazioni al fine di facilitare il monitoraggio dell'accumulo 
di rischi sistemici legati all'utilizzo delle operazioni di finanziamento tramite titoli, che, ai fini della proposta di regola­
mento, comprendono operazioni di vendita con patto di riacquisto, operazioni di concessione e assunzione di titoli 
o merci in prestito e altre operazioni con un effetto economico equivalente e che presentano rischi similari, in partico­
lare le operazioni di «buy-sell back» and «sell-buy back»; 2) le informazioni sulle operazioni di finanziamento tramite 
titoli devono essere divulgate agli investitori le cui attività sono impiegate in tali operazioni e in altre strutture di finan­
ziamento con effetti equivalenti alle operazioni di finanziamento tramite titoli; e 3) deve essere assicurata la trasparenza 
contrattuale delle attività di reimpegno. La BCE ritiene che le nuove regole uniformi per la segnalazione e la trasparenza 
delle operazioni di finanziamento tramite titoli, nonché le disposizioni relative al reimpegno, possono giocare un ruolo 
importante nel rafforzare la stabilità finanziaria nell'Unione. Inoltre, la proposta di regolamento dovrebbe tenere conto 
del lavoro del gruppo di esperti sui dati dei mercati di finanziamento tramite titoli dell'FSB, che è stato creato per adot­
tare raccomandazioni sulla raccolta e l'aggregazione di dati a livello globale conformemente alle raccomandazioni del­
l'FSB e che svilupperà proposte di standard e procedimenti per la fine del 2014 (3). Oltre a ciò, la BCE formula le 
seguenti osservazioni specifiche.

(1) COM(2014) 40 final.
(2) Cfr. «Strengthening Oversight and Regulation of Shadow Banking: Policy Framework for Addressing Shadow Banking Risks in Securities 

Lending  and Repos»  (di  seguito  le  «Raccomandazioni  dell'FSB»),  29 agosto  2013,  disponibile  sul  sito  Internet  dell'FSB all'indirizzo 
http://www.financialstabilityboard.org/

(3) Cfr. Raccomandazioni 2 e 3 delle Raccomandazioni dell'FSB.
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2. Osservazioni specifiche

2.1 Esenzione delle operazioni di banca centrale dagli obblighi di segnalazione e trasparenza

Il proposto quadro di segnalazione e trasparenza non prevede deroghe per quanto riguarda le operazioni nelle quali 
la controparte è una banca centrale del SEBC (1).

Al riguardo la BCE rileva che, mentre la segnalazione e la trasparenza delle operazioni eseguite da banche centrali in 
quanto parte dei rispettivi obiettivi e compiti statutari non contribuirebbe ad una maggiore trasparenza per il mer­
cato, l’efficacia di tali operazioni, in particolare nel campo della politica monetaria o delle operazioni in valuta 
estera, e di conseguenza lo svolgimento da parte delle banche centrali di tali compiti, che sono fondati sulla tempe­
stività e la riservatezza, potrebbero essere gravemente compromessi dalla segnalazione e dalla trasparenza di infor­
mazioni su tali operazioni.

Richiedere alle controparti di operazioni in cui è parte un membro del SEBC di segnalare ai repertori di dati sulle 
negoziazioni tutti i relativi dettagli potrebbe interferire con i regimi di riservatezza della BCE e delle banche centrali 
nazionali (BCN) e porre nel nulla lo scopo delle immunità garantite alla BCE dal Trattato, in particolare l’inviolabilità 
degli archivi e delle comunicazioni ufficiali della BCE (2). Per tali ragioni, le operazioni di finanziamento tramite titoli 
in cui la controparte sia una banca centrale del SEBC dovrebbero essere esenti dagli obblighi di segnalazione 
e trasparenza.

La BCE raccomanderebbe fortemente di includere nella proposta di regolamento una deroga basata sulla tipologia di 
operazione (3). Il mancato inserimento di una tale deroga avrebbe il medesimo effetto di imporre tali obblighi di 
segnalazione e trasparenza al SEBC stesso.

2.2 Chiarimento in merito al potere della Commissione di modificare l'elenco delle deroghe

In aggiunta, è necessario formulare più chiaramente l'articolo 2, paragrafo 3, della proposta di regolamento, che 
conferisce alla Commissione il potere di modificare con un atto delegato l'elenco delle deroghe di cui all'articolo 2, 
paragrafo 2. La BCE ritiene che l'articolo 2, paragrafo 3, dovrebbe contenere un riferimento diretto alla possibilità di 
ampliare l'elenco delle deroghe per includervi le banche centrali di paesi terzi (4).

2.3 Reimpegno

Ai fini della proposta di regolamento, per «reimpegno delle garanzie reali» si intende «[l]'uso da parte della contro­
parte ricevente di strumenti finanziari ricevuti come garanzie reali a proprio nome e per proprio conto o per conto 
di un’altra controparte» (5). La proposta di regolamento prevede che una controparte che riceve gli strumenti finan­
ziari a titolo di garanzia reale sia autorizzata a reimpegnarli solo con il consenso espresso della controparte forni­
trice e solo dopo che le garanzie reali siano state trasferite sul proprio conto (6).

La BCE accoglie favorevolmente gli obblighi di segnalazione per le operazioni di finanziamento tramite titoli di cui 
all'articolo 4, incluso l'obbligo di segnalare i dettagli delle garanzie reali fornite, in particolare quando sono disponi­
bili per il reimpegno o sono state reimpegnate. Inoltre la BCE accoglie con favore gli obblighi di trasparenza con­
trattuale di cui all'articolo 15 della proposta di regolamento. Tuttavia, al fine di assicurare coerenza, la BCE propone 
di allineare il più possibile la terminologia della proposta di regolamento con le Raccomandazioni dell'FSB (7), 
e pertanto di applicare il termine «riutilizzo» in luogo di «reimpegno», che riflette meglio l'ampia portata delle ope­
razioni rientranti nella proposta di regolamento e fornirà certezza giuridica agli operatori del mercato. A tal fine la 
BCE avanza proposte redazionali (8).

(1) L'articolo 2, paragrafo 2, della proposta di regolamento prevede solo un'esenzione soggettiva per i membri del SEBC, altri organismi 
degli  Stati  membri  che  svolgono  funzioni  simili,  altri  organismi  dell’Unione  incaricati  della  gestioni  del  debito  pubblico  o  che 
intervengono in tale gestione e la Banca dei Regolamenti Internazionali. Le controparti delle operazioni delle banche centrali del SEBC 
non sono esonerate in modo chiaro dagli obblighi di segnalazione e trasparenza di cui agli articoli 4, 13, 14 e 15 della proposta di 
regolamento.

(2) Si vedano l'articolo 343 del Trattato e l’articolo 39 dello Statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea 
(di seguito «Statuto del SEBC»), nonché gli articoli 2, 5 e 22 del Protocollo sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea.

(3) Si veda la modifica n. 7 nell'allegato al presente parere. Si vedano il paragrafo 7.2 del Parere CON/2012/21 e l'articolo 1, paragrafi da 6 
a 8, del Regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finan­
ziari e che modifica il Regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84). Tutti i pareri della BCE sono pubblicati sul 
sito internet della BCE all’indirizzo www.ecb.europa.eu

(4) Si  veda  la  modifica  n.  8  nell'allegato  al  presente  parere.  Questo  chiarimento  sarebbe  coerente  con  l'articolo  1,  paragrafo  6,  del 
Regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli strumenti derivati OTC, le controparti 
centrali  e  i  repertori  di  dati  sulle  negoziazioni (GU L 201 del  27.7.2012, pag.  1)  e  l'articolo 1,  paragrafo 9,  del  Regolamento (UE) 
n. 600/2014.

(5) Articolo 3, paragrafo 7, della proposta di regolamento.
(6) Articolo 15 della proposta di regolamento.
(7) Cfr. Raccomandazione 7 delle Raccomandazioni dell'FSB.
(8) Si veda la modifica n. 10 nell'allegato al presente parere. Si vedano altresì le modifiche da 2 a 6, 11 e 16.
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Per quanto concerne gli obblighi di trasparenza contrattuale, la proposta di regolamento non opera alcuna distin­
zione tra le garanzie reali finanziarie trasferite in base a un «contratto di garanzia finanziaria con trasferimento del 
titolo di proprietà» e quelle fornite in forza di un «contratto di garanzia finanziaria con costituzione di garanzia 
reale» ai sensi della Direttiva 2002/47/CE (1). In base ad un contratto di garanzia finanziaria con trasferimento del 
titolo di proprietà, il datore della garanzia trasferisce la piena proprietà, o la piena titolarità, della garanzia finanzia­
ria al beneficiario di quest’ultima. Per contro, con un contratto di garanzia finanziaria con costituzione di garanzia 
reale, il datore della garanzia fornisce una garanzia finanziaria a titolo di garanzia reale a favore del beneficiario 
della garanzia o gliela consegna, conservando pertanto la proprietà o la piena titolarità di quest’ultima quando il 
diritto di garanzia è costituito. Sotto il profilo della stabilità finanziaria, l'ambito di applicazione ampio della propo­
sta di regolamento, in linea di principio, dovrebbe essere accolto favorevolmente. Tuttavia, tenendo a mente le 
disposizioni della Direttiva 2002/47/CE, il godimento della piena proprietà o titolarità della garanzia finanziaria da 
parte del beneficiario della garanzia non dovrebbe essere limitato una volta concluso un contratto di garanzia finan­
ziaria con trasferimento del titolo di proprietà. Mentre la controparte ricevente dovrebbe comunque essere tenuta ad 
adempiere gli obblighi di cui all'articolo 15 della proposta di regolamento, si dovrebbe chiarire che la conclusione di 
un contratto di garanzia finanziaria con trasferimento del titolo di proprietà comporta già il consenso al riutilizzo 
e che qualsiasi violazione degli obblighi di cui all'articolo 15 non pregiudica la validità o l'efficacia dell'operazione 
di finanziamento tramite titoli e la controparte ricevente può essere soggetta soltanto a sanzioni amministrative di 
cui alla proposta di regolamento. A tal fine la BCE avanza proposte redazionali (2).

La BCE osserva che la proposta di regolamento si concentra soltanto sull'introduzione di obblighi di segnalazione 
e trasparenza. Tuttavia, la recente crisi finanziaria ha mostrato che sostanziali rischi per la stabilità finanziaria pos­
sono derivare dalle prassi di riutilizzo e reimpegno delle attività dei clienti suscettibili di aumentare il rischio di 
contagio, condurre potenzialmente all'accumulo di un eccesso di leva finanziaria nel sistema finanziario e anche 
incrementare il rischio di corsa agli sportelli dei singoli enti. In questo contesto, si osserva che le raccomandazioni 
fatte a livello internazionale dall'FSB introducono dei limiti per quanto riguarda: 1) il reimpegno delle attività dei 
clienti al fine di finanziare le attività per conto proprio dell'intermediario; e 2) i soggetti autorizzati a effettuare il 
reimpegno delle attività dei clienti (3). Inoltre, ulteriori misure potrebbero essere giustificate nell'ambito dell’Unione. 
Pertanto, la BCE ritiene importante che la Commissione valuti la necessità di ulteriori misure regolamentari, che 
vadano oltre i proposti obblighi di segnalazione e trasparenza, inclusi limiti quantitativi al riutilizzo e al reimpegno 
delle attività dei clienti, che potrebbero essere messe in atto in un futuro atto normativo. Si dovrebbe effettuare 
un’approfondita analisi costi-benefici per garantire che tali limiti quantitativi non abbiano un impatto negativo sui 
mercati del finanziamento tramite titoli.

2.4 Modalità di segnalazione dei dati relativi alle operazioni di finanziamento tramite titoli.

Al fine di assolvere i compiti del SEBC e di monitorare i mercati finanziari e le attività finanziarie all’interno dell’a­
rea dell’euro e nell'Unione nel suo complesso, è necessario che la BCE, assistita dalle BCN, raccolga informazioni 
statistiche di elevata qualità (4). Di conseguenza, le informazioni sulle operazioni segnalate ai repertori di dati sulle 
negoziazioni e, in alcuni casi, all'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (AESFEM) ai sensi della 
proposta di regolamento sono fondamentali affinché il SEBC assolva i propri compiti di: 1) contribuire alla stabilità 
del sistema finanziario ai sensi dell'articolo 127, paragrafo 5, del Trattato monitorando l'accumulo dei rischi siste­
mici legati alle operazioni di finanziamento tramite titoli; 2) attuare la politica monetaria; 3) analizzare il meccani­
smo di trasmissione della politica monetaria; 4) esercitare la sorveglianza sulle infrastrutture dei mercati finan­
ziari (5); e 5) fornire un supporto analitico e statistico al Comitato europeo per il rischio sistemico (CERS) in confor­
mità al Regolamento (UE) n. 1096/2010 (6).

Per queste ragioni e per ridurre al minimo l’onere di segnalazione per gli operatori dei mercati finanziari, le infor­
mazioni sulle specifiche tipologie di operazioni di finanziamento tramite titoli che devono essere segnalate nonché il 
formato e la frequenza delle segnalazioni dovrebbero facilitare l'impiego di tali informazioni ai fini dei compiti del 
SEBC. La BCE accoglie favorevolmente l'opportunità di cooperare strettamente con l'AESFEM per sviluppare progetti 
di norme tecniche ed è disponibile a sostenere l'AESFEM nell’assolvimento dei suoi compiti.

Inoltre, la BCE raccomanda che le informazioni sulle operazioni di finanziamento tramite titoli siano segnalate, 
compilate e rese disponibili al SEBC con il massimo grado di granularità e in una forma completamente standardiz­
zata. Per quanto concerne le voci da segnalare, la BCE raccomanda che le norme tecniche predisposte ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 7, della proposta di regolamento richiedano la segnalazione di informazioni sulle singole 
attività utilizzate come garanzie e l'importo del capitale, la valuta, il tipo, la qualità e il valore di ciascuna attività. 
Ciò aiuterà a determinare le attività disponibili per il reimpegno o che sono state reimpegnate e faciliterà le proce­
dure automatiche per la compilazione di tali informazioni. Le norme tecniche dovrebbero anche consentire

(1) Direttiva 2002/47/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 giugno 2002, relativa ai contratti di garanzia finanziaria (GU L 168 
del 27.6.2002, pag. 43).

(2) Cfr. le modifiche 10 e 19 nell'allegato al presente parere.
(3) Cfr. Raccomandazione 7 delle Raccomandazioni dell'FSB.
(4) Articolo 5 dello Statuto del SEBC.
(5) Cfr. Parere CON/2011/1.
(6) Regolamento (UE) n. 1096/2010 del Consiglio, del 17 novembre 2010, che conferisce alla Banca centrale europea compiti specifici 

riguardanti il funzionamento del Comitato europeo per il rischio sistemico (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 162).
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la segnalazione delle singole attività oggetto di operazioni di concessione o assunzione in prestito di titoli o di 
merci. Le singole attività dovrebbero altresì essere segnalate qualora le operazioni siano garantite da insiemi di atti­
vità, ad esempio per portafoglio o attraverso servizi triparty di gestione delle garanzie (1). Le norme tecniche dovreb­
bero tenere conto delle caratteristiche tecniche di tali insiemi di attività e della loro natura dinamica, in particolare 
quando la composizione dell'insieme varia frequentemente. La maniera in cui sono segnalate le singole attività 
dovrebbe essere adeguata di conseguenza. Ad esempio, una possibilità per facilitare la segnalazione delle operazioni 
pronti conto termine triparty potrebbe essere quella di consentire la segnalazione della composizione a fine giornata 
del pool di garanzie con indicazione delle singole attività che vi sono comprese e garantiscono l'operazione. La 
segnalazione attraverso le pertinenti infrastrutture dei mercati finanziari può facilitare la fattibilità tecnica della 
segnalazione (incluse le informazioni sulle singole attività in garanzia) e sarebbe coerente con l'articolo 4, 
paragrafo 1, della proposta di regolamento, che consente alle controparti di delegare la segnalazione delle opera­
zioni di finanziamento tramite titoli.

Oltre a ciò, la BCE suggerisce che le norme tecniche richiedano alle controparti di segnalare voci supplementari per 
facilitare un monitoraggio più completo ai fini della stabilità finanziaria e per l'espletamento dei compiti del SEBC 
sopra delineati, tenendo conto, tra l'altro, degli sviluppi internazionali, come i lavori in corso presso l'FSB.

La proposta di regolamento richiede che le informazioni sulle operazioni di finanziamento tramite titoli siano tra­
smesse al più tardi il giorno lavorativo che segue la conclusione, la modifica o la cessazione del contratto. Al fine di 
garantire la qualità dei dati, e assicurare che i dati siano corretti e completi, la BCE raccomanda di valutare l’oppor­
tunità di imporre alle controparti obblighi di segnalazione supplementare, meno frequenti, di tutte le operazioni 
non ancora venute a scadenza. Tali obblighi di segnalazione supplementari sarebbero volti a mitigare l'accumulo, 
nel tempo, di errori nelle informazioni sulle operazioni di finanziamento tramite titoli segnalate e sarebbero in linea 
con la raccomandazione dell'FSB di effettuare rilevazioni periodiche dei saldi in essere (2).

La BCE raccomanda vivamente che nelle norme tecniche di cui alla proposta di regolamento sia richiesto che i dati 
segnalati includano identificativi adeguati mediante l’utilizzo degli standard correnti e futuri convenuti a livello inter­
nazionale. L'AESFEM dovrebbe far ricorso a tali identificativi obbligatori per tutte le controparti the rientrano nel­
l'ambito della proposta di regolamento, in particolare, il numero internazionale di identificazione dei titoli (Interna­
tional Security Identification Number, codice ISIN), l'identificativo globale delle entità giuridiche (legal entity identi­
fier, codice LEI) e un identificativo unico delle operazioni(unique trade identifier) (3).

Primo, si dovrebbe far riferimento al codice ISIN, che è attribuito ai titoli e identifica in maniera univoca un'emis­
sione di titoli, quando si segnalano strumenti non monetari utilizzati come garanzia.

Secondo, al fine di assicurare coerenza e di fornire uno strumento per l'adeguata compilazione dei dati, tutte le parti 
delle operazioni finanziarie dovrebbero essere identificate da un codice unico. A tale scopo, la BCE appoggia l'im­
piego del sistema globale LEI, come sostenuto dall'Autorità bancaria europea (ABE) e dall'AESFEM (4), in una 
maniera che sia compatibile con le Raccomandazioni dell'FSB (5). Sebbene il sistema globale LEI non sia ancora pie­
namente operativo, l'articolo 4, paragrafo 8, della proposta di regolamento dovrebbe far riferimento alla necessità di 
applicare i codici LEI nelle norme tecniche, soprattutto alla luce dell'utilizzo dei codici pre-LEI nell'ambito del 
sistema globale LEI provvisorio, che è attualmente operativo (6). L'utilizzo dei codici LEI o pre-LEI faciliterà la rac­
colta e l'aggregazione dei dati a livello globale, soprattutto per correggere il doppio conteggio delle operazioni inter­
nazionali segnalate in ordinamenti differenti.

(1) Cfr. la modifica n. 11 nell'allegato al presente parere.
(2) Cfr. Raccomandazione 2 delle Raccomandazioni dell'FSB.
(3) Cfr. la modifica n. 12 nell'allegato al presente parere.
(4) Cfr. la raccomandazione dell’ABE sull’uso dell’identificativo delle entità giuridiche (Legal Entity Identifier, LEI) (ABE/REC/2014/01), del 

29 gennaio 2014, disponibile sul sito Internet dell'ABE all'indirizzo http://www.eba.europa.eu/ e il documento domande e risposte del­
l'AESFEM «Implementation of  the Regulation (EU)  No 648/2012 on OTC derivatives,  central  counterparties  and trade repositories 
(EMIR)»  (ESMA/2013/1527),  22  ottobre  2013,  pag.  45,  disponibile  sul  sito  Internet  dell'AESFEM  all'indiritto 
http://www.esma.europa.eu/

(5) Cfr.  «A  Global  Legal  Entity  Identifier  for  Financial  Markets»,  8  giugno  2012,  disponibile  sul  sito  Internet  dell'FSB  all'indirizzo 
http://www.financialstabilityboard.org/

(6) Cfr. «LEI Regulatory Oversight Committee (ROC): 1st progress note on the Global LEI Initiative», 8 marzo 2013, disponibile sul sito 
Internet del LEI ROC all'indirizzo http://www.leiroc.org/. Il sistema globale LEI provvisorio è stato lanciato nel gennaio 2013, dove il LEI 
ROC ha  accettato  come globalmente  compatibili  tutti  i  codici  pre-LEI  emanati  da  pre-LOU (Local  Operating  Unit,  unità  operative 
locali).
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Terzo, la BCE raccomanda fortemente che l'AESFEM sviluppi un identificativo unico delle operazioni a livello euro­
peo, in mancanza di un quadro concordato a livello internazionale. Ciò è particolarmente importante al fine di 
combinare le informazioni sulla medesima operazione segnalate da due o più controparti, nonché come condizione 
necessaria per assicurare l'integrità delle informazioni fornite da una controparte, ad esempio, per evitare lacune 
e doppi conteggi.

È altresì importante garantire che il SEBC abbia adeguato accesso alle informazioni complete, interamente standar­
dizzate, granulari raccolte dai repertori di dati sulle negoziazioni in formati che facilitano l'esercizio dei compiti del 
SEBC (1). Laddove l'AESFEM lo consideri necessario e appropriato, essa dovrebbe avere la possibilità di prevedere nei 
progetti di norme tecniche procedure per i repertori di dati sulle negoziazioni atte a verificare la completezza e la 
correttezza dei dati ad essi segnalati, in particolare ove i repertori rilevino informazioni mancanti, incomplete 
o incoerenti (2). Ciò non pregiudica i poteri delle autorità competenti di applicare sanzioni e misure amministrative 
alle controparti ai sensi del capo VIII della proposta di regolamento.

In seguito all'adozione di queste norme tecniche in conformità con la procedura del Regolamento (UE) 
n. 1095/2010 (3), è importante che esse vengano periodicamente aggiornate al fine di riflettere adeguatamente gli 
sviluppi del mercato, rafforzare il quadro regolamentare e dare piena esecuzione al corpus unico di norme a livello 
europeo (European Single Rulebook).

Può essere necessario allineare le norme tecniche adottate ai sensi di altre disposizioni legislative dell'Unione in 
materia di servizi finanziari, come il Regolamento (UE) n. 648/2012, con le norme tecniche adottate ai sensi della 
proposta di regolamento. Ciò aiuterà a ridurre l'onere di segnalazione delle controparti, assicurando al contempo 
che le suddette segnalazioni contengano effettivamente le informazioni richieste ai sensi dell'articolo 4 della propo­
sta di regolamento. Tale allineamento dovrebbe mirare ad assicurare un monitoraggio completo delle operazioni di 
finanziamento tramite titoli, in particolare la coerenza delle informazioni e dei formati delle operazioni segnalate ai 
sensi dell'articolo 4, paragrafo 6, della proposta di regolamento.

Fatto a Francoforte sul Meno, il 24 giugno 2014

Il Presidente della BCE

Mario DRAGHI

(1) Cfr. la modifica n. 15 nell'allegato al presente parere.
(2) Cfr. la modifica n. 13 nell'allegato al presente parere.
(3) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l’Autorità europea di 

vigilanza  (Autorità  europea  degli  strumenti  finanziari  e  dei  mercati),  modifica  la  decisione  n.  716/2009/CE  e  abroga  la  decisione 
2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84).
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ALLEGATO

Proposte di formulazione

Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE (1)

Modifica 1

Considerando 9

«Di conseguenza, le informazioni sui rischi inerenti ai mercati del 
finanziamento tramite titoli saranno conservate a livello centraliz­
zato e facilmente e direttamente accessibili, tra l’altro, all’Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati (AESFEM), all’Au­
torità bancaria europea (ABE), all’Autorità europea delle assicura­
zioni e delle pensioni aziendali o professionali (AEAP), alle auto­
rità competenti interessate, al CERS e alle banche centrali interes­
sate del Sistema europeo di banche centrali (SEBC), compresa la 
Banca centrale europea (BCE), ai fini dell’individuazione e del 
monitoraggio dei rischi per la stabilità finanziaria derivanti da 
attività nel sistema bancario ombra svolte da entità regolamentate 
e non regolamentate. L’AESFEM dovrebbe tener conto delle norme 
vigenti previste dall’articolo 9 del regolamento (UE) n. 648/2012 
che disciplinano i repertori di dati sulle negoziazioni per 
i contratti derivati e il loro futuro sviluppo in sede di elabora­
zione o di proposta di revisione delle norme tecniche di regola­
mentazione di cui al presente regolamento e mirare ad assicurare 
che le autorità competenti interessate, il CERS e le banche centrali 
del SEBC interessate, inclusa la BCE, abbiano accesso diretto 
e immediato a tutte le informazioni necessarie all’esercizio delle 
loro funzioni.»

«Di conseguenza, le informazioni sui rischi inerenti ai mercati del 
finanziamento tramite titoli saranno conservate a livello centraliz­
zato e facilmente e direttamente accessibili, tra l’altro, all’Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati (AESFEM), all’Au­
torità bancaria europea (ABE), all’Autorità europea delle assicura­
zioni e delle pensioni aziendali o professionali (AEAP), alle auto­
rità competenti interessate, al CERS e alle banche centrali interes­
sate del Sistema europeo di banche centrali (SEBC), compresa la 
Banca centrale europea (BCE), ai fini dell’individuazione e del 
monitoraggio dei rischi per la stabilità finanziaria derivanti da 
attività nel sistema bancario ombra svolte da entità regolamentate 
e non regolamentate. L’AESFEM dovrebbe tener conto delle norme 
vigenti previste dall’articolo 9 del regolamento (UE) n. 648/2012 
che disciplinano i repertori di dati sulle negoziazioni per 
i contratti derivati e il loro futuro sviluppo in sede di elabora­
zione o di proposta di revisione delle norme tecniche di regola­
mentazione di cui al presente regolamento e mirare ad assicurare 
che le autorità competenti interessate, il CERS e le banche centrali 
del SEBC interessate, inclusa la BCE, abbiano accesso diretto 
e immediato a tutte le informazioni necessarie all’esercizio delle 
loro funzioni, incluso il compito di definire e attuare la poli­
tica monetaria e di esercitare la sorveglianza sulle infrastrut­
ture dei mercati finanziari.»

Spiegazione

Le  informazioni  sulle  operazioni  segnalate  ai  repertori  di  dati  sulle  negoziazioni  e,  in  alcuni  casi,  all'AESFEM  sono  fondamentali  affinché 
il  SEBC  assolva  i  propri  compiti.  L'utilizzo  di  queste  informazioni  a  tale  fine  dovrebbe  trovare  riscontro  nel  testo  della  proposta  di 
regolamento.  Si  veda  il  paragrafo  2.4  del  presente  parere.

Modifica 2

Considerando 17

«Il reimpegno fornisce liquidità e consente alle controparti di 
ridurre i costi di finanziamento. Tuttavia, esso crea catene com­
plesse di garanzie reali tra le banche tradizionali e il sistema ban­
cario ombra, il che crea rischi per la stabilità finanziaria. La man­
canza di trasparenza sulla misura del reimpegno degli strumenti 
finanziari forniti in garanzia reale e i relativi rischi in caso di falli­
mento possono minare la fiducia nelle controparti e amplificare 
i rischi per la stabilità finanziaria.»

«Il reimpegno riutilizzo fornisce liquidità e consente alle contro­
parti di ridurre i costi di finanziamento. Tuttavia, esso crea catene 
complesse di garanzie reali tra le banche tradizionali e il sistema 
bancario ombra, il che crea rischi per la stabilità finanziaria. La 
mancanza di trasparenza sulla misura del reimpegno riutilizzo 
degli strumenti finanziari forniti in garanzia reale e i relativi rischi 
in caso di fallimento possono minare la fiducia nelle controparti 
e amplificare i rischi per la stabilità finanziaria.»

Spiegazione

Questa  modifica  mira  ad  assicurare  coerenza  attraverso  l'introduzione  del  termine  «riutilizzo»  nella  proposta  di  regolamento.  Si  vedano  la 
modifica  10  e  il  paragrafo  2.3  del  presente  parere.
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Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE (1)

Modifica 3

Considerando 18

«Il presente regolamento fissa norme in materia di informativa sul 
reimpegno nei confronti delle controparti che non dovrebbero 
pregiudicare l’applicazione di norme settoriali adattate a determi­
nati soggetti, strutture e situazioni. Pertanto, le norme in materia 
di reimpegno di cui al presente regolamento dovrebbero appli­
carsi, ad esempio, ai fondi e ai depositari soltanto nella misura in 
cui il quadro giuridico non preveda per i fondi di investimento 
norme più rigorose in materia di riutilizzo che costituiscano una 
lex specialis che prevale sulle disposizioni del presente regola­
mento. In particolare, il presente regolamento dovrebbe lasciare 
impregiudicate le norme che limitano la capacità delle controparti 
di effettuare operazioni di reimpegno di strumenti finanziari for­
niti come garanzia reale dalle controparti o da persone diverse 
dalle controparti.»

«Il presente regolamento fissa norme in materia di informativa sul 
reimpegno riutilizzo nei confronti delle controparti che non 
dovrebbero pregiudicare l’applicazione di norme settoriali adattate 
a determinati soggetti, strutture e situazioni. Pertanto, le norme in 
materia di reimpegno riutilizzo di cui al presente regolamento 
dovrebbero applicarsi, ad esempio, ai fondi e ai depositari sol­
tanto nella misura in cui il quadro giuridico non preveda per 
i fondi di investimento norme più rigorose in materia di riutilizzo 
che costituiscano una lex specialis che prevale sulle disposizioni 
del presente regolamento. In particolare, il presente regolamento 
dovrebbe lasciare impregiudicate le norme che limitano la capa­
cità delle controparti di effettuare operazioni di reimpegno riuti­
lizzo di strumenti finanziari forniti come garanzia reale dalle 
controparti o da persone diverse dalle controparti. La defini­
zione del termine “riutilizzo” ai sensi del presente regola­
mento mira all'allineamento con le Raccomandazioni del­
l'FSB. La definizione di riutilizzo comprende il concetto di 
reimpegno di cui alle Raccomandazioni dell'FSB, fatta salva 
la necessità di definire tale termine ai fini di future iniziative 
legislative dell'UE.»

Spiegazione

Questa  modifica  mira  ad  assicurare  coerenza  attraverso  l'introduzione  del  termine  «riutilizzo»  nella  proposta  di  regolamento.  Si  vedano  la 
modifica  10  e  il  paragrafo  2.3  del  presente  parere.

Modifica 4

Considerando 24

«Conformemente al principio di proporzionalità, è necessario 
e appropriato assicurare la trasparenza di talune attività di mer­
cato, quali le operazioni di finanziamento tramite titoli, il reimpe­
gno e, se del caso, altre strutture di finanziamento, e favorire il 
monitoraggio e l’individuazione dei corrispondenti rischi per la 
stabilità finanziaria. Il presente regolamento si limita a quanto 
indispensabile per raggiungere gli obiettivi perseguiti, in confor­
mità all’articolo 5, paragrafo 4, del trattato sull’Unione europea.»

«Conformemente al principio di proporzionalità, è necessario 
e appropriato assicurare la trasparenza di talune attività di mer­
cato, quali le operazioni di finanziamento tramite titoli, il reimpe­
gno riutilizzo e, se del caso, altre strutture di finanziamento, 
e favorire il monitoraggio e l’individuazione dei corrispondenti 
rischi per la stabilità finanziaria. Il presente regolamento si limita 
a quanto indispensabile per raggiungere gli obiettivi perseguiti, in 
conformità all’articolo 5, paragrafo 4, del trattato sull’Unione 
europea.»

Spiegazione

Questa  modifica  mira  ad  assicurare  coerenza  attraverso  l'introduzione  del  termine  «riutilizzo»  nella  proposta  di  regolamento.  Si  vedano  la 
modifica  10  e  il  paragrafo  2.3  del  presente  parere.
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Testo proposto dalla Commissione Modifiche proposte dalla BCE (1)

Modifica 5

Articolo 1

«Il presente regolamento stabilisce norme in materia di traspa­
renza delle operazioni di finanziamento tramite titoli, di altre 
strutture equivalenti di finanziamento e di reimpegno.»

«Il presente regolamento stabilisce norme in materia di traspa­
renza delle operazioni di finanziamento tramite titoli, di altre 
strutture equivalenti di finanziamento e di reimpegno riutilizzo.»

Spiegazione

Questa  modifica  mira  ad  assicurare  coerenza  attraverso  l'introduzione  del  termine  «riutilizzo»  nella  proposta  di  regolamento.  Si  vedano  la 
modifica  10  e  il  paragrafo  2.3  del  presente  parere.

Modifica 6

Articolo 2, paragrafo 1, lettera d)

«d) la controparte in attività di reimpegno stabilita:

1) nell’Unione, comprese tutte le relative succursali, a prescin­
dere dal luogo in cui è ubicata;

2) in un paese terzo, in uno dei seguenti casi:

i) il reimpegno è effettuato nel quadro dell’esercizio del­
l’attività di una succursale nell’UE;

ii) il reimpegno riguarda strumenti finanziari forniti come 
garanzia reale da una controparte stabilita nell’Unione 
o da una succursale nell’UE di una controparte stabilita 
in un paese terzo.»

«d) la controparte in attività di reimpegno riutilizzo stabilita:

1) nell’Unione, comprese tutte le relative succursali, a prescin­
dere dal luogo in cui è ubicata;

2) in un paese terzo, in uno dei seguenti casi:

i) il reimpegno riutilizzo è effettuato nel quadro dell’e­
sercizio dell’attività di una succursale nell’UE;

ii) il reimpegno riutilizzo riguarda strumenti finanziari 
forniti come garanzia reale da una controparte stabilita 
nell’Unione o da una succursale nell’UE di una contro­
parte stabilita in un paese terzo.»

Spiegazione

Questa  modifica  mira  ad  assicurare  coerenza  attraverso  l'introduzione  del  termine  «riutilizzo»  nella  proposta  di  regolamento.  Si  vedano  la 
modifica  10  e  il  paragrafo  2.3  del  presente  parere.

Modifica 7

Articolo 2, paragrafo 2, lettera a)

Testo assente. «Il presente regolamento non si applica alle operazioni in cui 
sono controparti gli enti elencati al paragrafo 2.»

Spiegazione

L'esonero  soggettivo  dei  membri  del  SEBC  dall'applicazione  della  proposta  di  regolamento  non  basta  a  garantire  che  anche  le  operazioni  in 
cui  i  membri  del  SEBC  sono  controparti  siano  esonerate  dagli  obblighi  di  segnalazione  e  trasparenza.  Di  conseguenza  è  necessario  questo 
nuovo  comma.  Si  veda  il  paragrafo  2.1  del  presente  parere.
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Modifica 8

Articolo 2, paragrafo 3

«Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 27 per modificare l’elenco di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo.»

«Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 27 per modificare l’elenco di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo e in particolare di estendere 
l'applicazione del paragrafo 2 alle banche centrali di paesi 
terzi.

A tal fine, entro [12 mesi dalla pubblicazione del presente 
regolamento] la Commissione presenta al Parlamento euro­
peo e al Consiglio una relazione di valutazione del tratta­
mento ai sensi del presente regolamento delle operazioni da 
parte delle banche centrali di paesi terzi, che:

(a) identifica le disposizioni applicabili nei pertinenti paesi 
terzi riguardanti gli obblighi di comunicazione delle ope­
razioni di banca centrale, incluse le operazioni effettuate 
da membri del SEBC in tali paesi terzi, e

(b) valuta l'impatto potenziale che gli obblighi di comunica­
zione nell'Unione possono avere sulle operazioni di 
banca centrale di paesi terzi.

Se la relazione conclude che l'esonero di cui al paragrafo 2 
è necessario per le operazioni in cui la controparte è una 
banca centrale di un paese terzo che effettua operazioni di 
politica monetaria, in valuta estera e di stabilità finanziaria, 
la Commissione dispone che tale esenzione si applichi 
a quella banca centrale di un paese terzo».

Spiegazione

La  presente  proposta  redazionale  è  volta  ad  assicurare  coerenza  con  l'articolo  1,  paragrafo  9,  del  Regolamento  (UE)  n.  600/2014.  Si 
veda  il  paragrafo  2.2  del  presente  parere.

Modifica 9

Articolo 3, paragrafo 6, terzo trattino

«“operazione di finanziamento tramite titoli”:

[…]

— qualsiasi operazione avente un effetto economico equivalente 
e che presenta rischi simili, in particolare le operazioni di 
“buy-sell back” o “sell- buy back”»;

«“operazione di finanziamento tramite titoli”:

[…]

— qualsiasi operazione avente un effetto economico equivalente 
e che presenta rischi simili, in particolare le operazioni di 
“buy-sell back” o “sell-buy back” o operazioni di swap con 
garanzie reali»;

Spiegazione

La  definizione  di  operazioni  di  finanziamento  tramite  titoli  dovrebbe  essere  ampliata  in  modo  da  comprendere  altri  trasferimenti  di 
garanzie  tra  le  controparti.  Ciò  facilita  la  segnalazione  e  il  monitoraggio  di  tali  operazioni  in  conformità  con  l'articolo  4  della  proposta  di 
regolamento,  cosa  importante  in  una  prospettiva  macroprudenziale,  in  quanto  tali  operazioni  possono  contribuire  all'accumulo  dei  rischi 
sistemici.
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Modifica 10

Articolo 3, paragrafo 7

«“reimpegno delle garanzie reali”: uso da parte della controparte 
ricevente di strumenti finanziari ricevuti come garanzie reali 
a proprio nome e per proprio conto o per conto di un’altra 
controparte;»;

«“reimpegnoriutilizzo delle garanzie reali”: uso da parte della 
controparte ricevente di strumenti finanziari ricevuti come garan­
zie reali a proprio nome e per proprio conto o per conto di un’al­
tra controparte;»

Spiegazione

La  presente  proposta  redazione  è  volta  a  far  sì  che  questa  ampia  definizione  sia  coerente  con  il  termine  «riutilizzo»  di  cui  alle 
Raccomandazioni  dell'FSB.  Si  veda  il  paragrafo  2.3  del  presente  parere.

Modifica 11

Articolo 4, paragrafo 7

«Per assicurare l’applicazione coerente del presente articolo, l’AE­
SFEM, in stretta cooperazione con il Sistema europeo di banche 
centrali (SEBC) e tenendo conto delle sue necessità, elabora pro­
getti di norme tecniche di regolamentazione per stabilire i dettagli 
dei diversi tipi di operazioni di finanziamento tramite titoli, che 
comprendano almeno:

(a) le parti dell’operazione di finanziamento tramite titoli e, se 
diverso, il beneficiario dei diritti e delle obbligazioni che ne 
derivano;

(b) l’importo del capitale; la valuta; il tipo, la qualità e il valore 
della garanzia reale; il metodo utilizzato per fornire garanzie 
reali; quando sono disponibili per il reimpegno; se sono state 
reimpegnate; eventuali sostituzioni delle garanzie reali; il 
prezzo di riacquisto o la commissione di prestito; la contro­
parte; lo scarto di garanzia; la data di valuta; la data di sca­
denza e la data del primo richiamo.

L’AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di regolamenta­
zione alla Commissione entro [12 mesi dopo la pubblicazione del 
presente regolamento].

Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecni­
che di regolamentazione di cui al primo comma conformemente 
agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1095/2010.»

«Per assicurare l’applicazione coerente del presente articolo, l’AE­
SFEM, in stretta cooperazione con il Sistema europeo di banche 
centrali (SEBC) e tenendo conto delle sue necessità, elabora pro­
getti di norme tecniche di regolamentazione per stabilire i dettagli 
dei diversi tipi di operazioni di finanziamento tramite titoli, che 
comprendano almeno:

(a) le parti dell’operazione di finanziamento tramite titoli e, se 
diverso, il beneficiario dei diritti e delle obbligazioni che ne 
derivano;

(b) le singole attività prestate in garanzia o oggetto di 
operazioni di concessione o di assunzione di titoli o di 
merci in prestito, comprese, se del caso, singole atti­
vità nell’ipotesi in cui le operazioni siano garantite da 
insiemi di attività. Le norme tecniche dovrebbero 
tener conto delle caratteristiche tecniche degli insiemi 
di attività al fine di facilitare la segnalazione;

(b)(c) l’importo del capitale; la valuta; il tipo, la qualità e il valore 
dellae singole attività utilizzate come garanzia reale; il 
metodo utilizzato per fornire garanzie reali; quando sono 
disponibili per il reimpegnoriutilizzo; se sono state reim­
pegnateriutilizzate; eventuali sostituzioni delle garanzie 
reali; il prezzo di riacquisto o la commissione di prestito; la 
controparte; lo scarto di garanzia; la data di valuta; la data 
di scadenza e la data del primo richiamo, e il segmento di 
mercato. Le norme tecniche dovrebbero tener conto 
delle caratteristiche tecniche degli insiemi di attività al 
fine di facilitare la segnalazione.

Nell'elaborazione di tali norme tecniche, l'AESFEM tiene 
conto delle norme e degli sviluppi concordati a livello 
internazionale.

L’AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di regolamenta­
zione alla Commissione entro [12 mesi dopo la pubblicazione del 
presente regolamento].

Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecni­
che di regolamentazione di cui al primo comma conformemente 
agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1095/2010.»
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Spiegazione

Al  fine  di  assicurare  un  livello  sufficiente  di  standardizzazione  e  di  facilitare  l'utilizzo  di  tali  informazioni  per  i  compiti  del  SEBC, 
è  necessario  stabilire  in  modo  chiaro  le  informazioni  per  i  diversi  tipi  di  operazioni  di  finanziamento  tramite  titoli  che  devono  essere 
segnalati  ai  repertori  di  dati  sulle  negoziazioni,  tenendo  conto  delle  norme  e  degli  sviluppi  concordati  a  livello  internazionale.  Le  norme 
tecniche  dovrebbero  assicurare  la  segnalazione  completa  delle  garanzie,  inclusi  i  dettagli  delle  singole  attività,  laddove  le  operazioni  sono 
garantite  da  insiemi  di  attività,  come  ad  esempio  per  portafoglio  o  attraverso  servizi  triparty  di  gestione  delle  garanzie.  Le  norme  tecniche 
dovrebbero  tenere  conto  delle  caratteristiche  tecniche  di  tali  insiemi  di  attività  e  della  loro  natura  dinamica,  adeguando  gli  obblighi  di 
segnalazione  di  conseguenza.  Si  veda  il  paragrafo  2.4  del  presente  parere.

Modifica 12

Articolo 4, paragrafo 8

«Per assicurare condizioni di applicazione uniformi del 
paragrafo 1, l’AESFEM, in stretta collaborazione con il SEBC 
e tenendo conto delle sue esigenze, elabora progetti di norme tec­
niche di attuazione per specificare il formato e la frequenza delle 
segnalazioni di cui ai paragrafi 1 e 3 per i diversi tipi di opera­
zioni di finanziamento tramite titoli.

L’AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di attuazione 
alla Commissione entro [12 mesi dopo la pubblicazione del pre­
sente regolamento].

Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecni­
che di attuazione di cui al primo comma conformemente 
all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1095/2010.»

«Per assicurare condizioni di applicazione uniformi del 
paragrafo 1, l’AESFEM, in stretta collaborazione con il SEBC 
e tenendo conto delle sue esigenze, elabora progetti di norme tec­
niche di attuazione per specificare il formato e la frequenza delle 
segnalazioni di cui ai paragrafi 1 e 3 per i diversi tipi di opera­
zioni di finanziamento tramite titoli.

Nell'elaborazione di tali norme tecniche, l'AESFEM tiene 
conto delle norme e degli sviluppi concordati a livello inter­
nazionale. In particolare il formato delle segnalazioni 
dovrebbe includere, tra l'altro, i seguenti standard interna­
zionali o altri standard equivalenti elaborati nel corso del 
tempo:

(a) gli identificativi globali delle entità giuridiche (legal 
entity identifier, codice LEI) o, in via provvisoria, 
i codici pre-LEI;

(b) i numeri internazionali di identificazione dei titoli 
(International Security Identification Number, codice 
ISIN)

(c) un identificativo unico delle operazioni (unique trade 
identifier) per ciascuna operazione.

L'AESFEM, in stretta collaborazione con il SEBC e in consul­
tazione con gli operatori del mercato, determina le condi­
zioni a cui gli identificativi unici delle operazioni sono ela­
borati, assegnati e conservati, tenendo conto degli sviluppi 
a livello internazionale quando necessario.

L’AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di attuazione 
alla Commissione entro [12 mesi dopo la pubblicazione del pre­
sente regolamento].

Alla Commissione è conferito il potere di adottare le norme tecni­
che di attuazione di cui al primo comma conformemente 
all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1095/2010.»

Spiegazione

Al  fine  di  assicurare  un  livello  sufficiente  di  standardizzazione  e  di  facilitare  l'utilizzo  di  tali  informazioni  per  i  compiti  del  SEBC, 
è  necessario  specificare  una  serie  di  aspetti  del  contenuto  e  del  formato  delle  segnalazioni  ai  repertori  di  dati  sulle  negoziazioni,  tenendo 
conto  degli  identificativi  internazionali,  quali  i  codici  globali  LEI  e  ISIN  al  fine  di  assicurare  che  le  autorità  competenti  ricevano  i  dettagli 
delle  operazioni  con  i  necessari  attributi  e  in  adeguati  formati  di  trasmissione.  Inoltre,  si  dovrebbe  conferire  all'AESFEM  il  compito  di 
sviluppare  un  identificativo  unico  delle  operazioni  a  livello  europeo,  in  mancanza  di  un  quadro  concordato  a  livello  internazionale.  Si  veda 
il  paragrafo  2.4  del  presente  parere.
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Modifica 13

Articolo 5, paragrafo 6

«L’AESFEM elabora progetti di norme tecniche di regolamenta­
zione per specificare i dettagli della domanda di registrazione di 
cui al paragrafo 4.

L’AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di regolamenta­
zione alla Commissione entro [12 mesi dopo la pubblicazione del 
presente regolamento].

Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecni­
che di regolamentazione di cui al primo comma conformemente 
agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1095/2010.»

«L’AESFEM elabora progetti di norme tecniche di regolamenta­
zione per specificare i dettagli della domanda di registrazione di 
cui al paragrafo 4.

Le norme tecniche possono specificare le procedure che 
devono essere applicate dai repertori di dati sulle negozia­
zioni per verificare la completezza e la correttezza delle 
informazioni segnalate ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, 
laddove l'AESFEM ritenga necessarie tali procedure per 
garantire il rispetto del presente regolamento.

L’AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di regolamenta­
zione alla Commissione entro [12 mesi dopo la pubblicazione del 
presente regolamento].

Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecni­
che di regolamentazione di cui al primo comma conformemente 
agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1095/2010.»

Spiegazione

L'AESFEM  dovrebbe  avere  la  possibilità  di  definire  delle  procedure  affinché  i  repertori  di  dati  sulle  negoziazioni  possano  verificare  la 
completezza  e  la  correttezza  dei  dati  segnalati  ai  sensi  dell'articolo  4,  paragrafo  1,  della  proposta  di  regolamento,  se  l'AESFEM  lo  ritiene 
necessario  e  appropriato.  Si  veda  il  paragrafo  2.4  del  presente  parere.

Modifica 14

Articolo 12, paragrafo 2

«I repertori di dati sulle negoziazioni raccolgono e conservano le 
informazioni e assicurano che le entità di cui all’articolo 81, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 648/2012, l’Autorità banca­
ria europea (ABE) e l’Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali (AEAP) abbiano accesso diretto 
e immediato a dette informazioni per permettere loro di assolvere 
alle loro responsabilità e ai loro mandati rispettivi.»

«I repertori di dati sulle negoziazioni raccolgono e conservano le 
informazioni e assicurano che le entità di cui all’articolo 81, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 648/2012, ivi inclusa la 
BCE nell'esercizio dei suoi compiti nel quadro del meccani­
smo di vigilanza unico ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1024/2013 del Consiglio, l’Autorità bancaria europea (ABE) e 
l’Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali 
e professionali (AEAP) abbiano accesso diretto e immediato 
a dette informazioni per permettere loro di assolvere alle loro 
responsabilità e ai loro mandati rispettivi.»

Spiegazione

L'articolo  81,  paragrafo  3,  del  Regolamento  (UE)  n.  648/2012,  comprende  i  «membri  interessati  del  SEBC».  La  BCE  dovrebbe  esservi 
ricompresa:  tuttavia,  a  fini  di  certezza  giuridica,  è  opportuno  fare  riferimento  esplicito  al  ruolo  della  BCE  nel  quadro  del  meccanismo  di 
vigilanza  unico  (MVU).
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Modifica 15

Articolo 12, paragrafo 3

«Per assicurare l’applicazione coerente del presente articolo, l’AE­
SFEM, in stretta cooperazione con il SEBC e tenendo conto delle 
esigenze delle entità di cui al paragrafo 2, elabora progetti di 
norme tecniche di regolamentazione per specificare:

«Per assicurare l’applicazione coerente del presente articolo, l’AE­
SFEM, in stretta cooperazione con il SEBC e tenendo conto delle 
esigenze delle entità di cui al paragrafo 2, elabora progetti di 
norme tecniche di regolamentazione per specificare:

(a) la frequenza e i dettagli delle posizioni aggregate di cui al 
paragrafo 1 e i dettagli delle operazioni di finanziamento tra­
mite titoli di cui al paragrafo 2;

(a) la frequenza e i dettagli delle posizioni aggregate di cui al 
paragrafo 1 e i dettagli delle operazioni di finanziamento tra­
mite titoli di cui al paragrafo 2;

(b) gli standard operativi richiesti per aggregare e comparare 
i dati tra i repertori;

(b) gli standard operativi richiesti per compilare, aggregare 
e comparare i dati tra i repertori in maniera completamente 
automatica;

(c) i dettagli delle informazioni a cui hanno accesso le entità di 
cui al paragrafo 2.

(c) i dettagli delle informazioni a cui hanno accesso le entità di 
cui al paragrafo 2, tenuto conto della necessità di avere 
accesso a dati completi e granulari in formati 
standardizzati.

Tali progetti di norme tecniche di regolamentazione assicurano 
che le informazioni pubblicate a norma del paragrafo 1 non con­
sentano di identificare le parti delle operazioni di finanziamento 
tramite titoli.

L’AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di regolamenta­
zione alla Commissione entro [12 mesi dopo la pubblicazione del 
presente regolamento].

Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecni­
che di regolamentazione di cui al primo comma conformemente 
agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1095/2010.»

Tali progetti di norme tecniche di regolamentazione assicurano 
che le informazioni pubblicate a norma del paragrafo 1 non con­
sentano di identificare le parti delle operazioni di finanziamento 
tramite titoli.

L’AESFEM presenta tali progetti di norme tecniche di regolamenta­
zione alla Commissione entro [12 mesi dopo la pubblicazione del 
presente regolamento].

Alla Commissione è delegato il potere di adottare le norme tecni­
che di regolamentazione di cui al primo comma conformemente 
agli articoli da 10 a 14 del regolamento (UE) n. 1095/2010.»

Spiegazione

Il  SEBC,  al  fine  di  espletare  i  propri  compiti  e  di  monitorare  i  mercati  finanziari  e  le  attività  finanziarie,  ha  bisogno  di  raccogliere 
informazioni  statistiche  di  elevata  qualità.  Pertanto,  i  progetti  di  norme  tecniche  di  regolamentazione  devono  assicurare  che  le  informazioni 
fornite  dai  repertori  di  dati  sulle  negoziazioni  ai  membri  del  SEBC  siano  complete,  granulari  e  accessibili  in  un  formato  standardizzato  da 
tutti  i  repertori.  Si  veda  il  paragrafo  2.4  del  presente  parere.
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Modifica 16

Articolo 15

«Capo V

Trasparenza del reimpegno

«Capo V

Trasparenza del reimpegno riutilizzo

Articolo 15

Reimpegno di strumenti finanziari ricevuti come garanzie reali

Articolo 15

Reimpegno Riutilizzo di strumenti finanziari ricevuti come 
garanzie reali

1. Le controparti hanno il diritto al reimpegno quando sono sod­
disfatte almeno tutte le seguenti condizioni:

1. Le controparti hanno il diritto al reimpegno riutilizzo quando 
sono soddisfatte almeno tutte le seguenti condizioni:

(a) la controparte fornitrice è stata debitamente informata per 
iscritto dalla controparte ricevente dei rischi legati al consenso 
di cui alla lettera b), in particolare i rischi potenziali in caso di 
inadempimento della controparte ricevente;

(a) la controparte fornitrice è stata debitamente informata per 
iscritto dalla controparte ricevente dei rischi legati al consenso 
di cui alla lettera b), in particolare i rischi potenziali in caso di 
inadempimento della controparte ricevente;

(b) la controparte fornitrice ha dato il previo consenso espresso, 
dimostrato dalla firma da parte della controparte fornitrice di 
un accordo scritto o di un meccanismo alternativo 
equivalente.

(b) la controparte fornitrice ha dato il previo consenso espresso, 
dimostrato dalla firma da parte della controparte fornitrice di 
un accordo scritto, o di un meccanismo alternativo equiva­
lente o di un contratto di garanzia finanziaria con trasfe­
rimento del titolo di proprietà come definito 
all'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), della 
Direttiva 2002/47/CE.

2. Le controparti esercitano il loro diritto al reimpegno quando 
sono soddisfatte almeno tutte le seguenti condizioni:

2. Le controparti esercitano il loro diritto al reimpegnoriutilizzo 
quando sono soddisfatte almeno tutte le seguenti condizioni:

(a) il reimpegno è realizzato conformemente ai termini specificati 
nell’accordo scritto di cui al paragrafo 1, lettera b);

(a) il reimpegnoriutilizzo è realizzato conformemente ai termini 
specificati nell’accordo scritto di cui al paragrafo 1, lettera b);

(b) gli strumenti finanziari ricevuti come garanzie reali sono tra­
sferiti su un conto aperto a nome della controparte ricevente.

(b) gli strumenti finanziari ricevuti come garanzie reali sono tra­
sferiti su un conto aperto a nome della controparte ricevente.

3. Il presente articolo lascia impregiudicata la legislazione setto­
riale più stringente, in particolare le direttive 2009/65/CE 
e 2011/61/UE.»

3. Il presente articolo lascia impregiudicata la legislazione setto­
riale più stringente, in particolare le direttive 2009/65/CE 
e 2011/61/UE.»

Spiegazione

Questa  modifica  mira  ad  assicurare  coerenza  attraverso  l'introduzione  del  termine  «riutilizzo»  nella  proposta  di  regolamento.  Si  vedano  la 
modifica  10  e  il  paragrafo  2.3  del  presente  parere.

Modifica 17

Articolo 17, paragrafo 2

«Le autorità competenti di cui all’articolo 16 e l’AESFEM coope­
rano strettamente con i membri pertinenti del SEBC, se del caso, 
per l’esercizio dei compiti loro assegnati, in particolare ai fini 
dell’articolo 4.»

«Le autorità competenti di cui all’articolo 16 e l’AESFEM coope­
rano strettamente con i membri pertinenti del SEBC, ivi inclusa 
la BCE nell'esercizio dei suoi compiti nel quadro del mecca­
nismo di vigilanza unico ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1024/2013 del Consiglio, se del caso, per l’esercizio dei com­
piti loro assegnati, in particolare ai fini dell’articolo 4».
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Spiegazione

L'articolo  81,  paragrafo  3,  del  Regolamento  (UE)  n.  648/2012,  comprende  i  «membri  interessati  del  SEBC».  La  BCE  dovrebbe  rientrare 
nell'ambito  di  tale  termine:  tuttavia,  a  fini  di  certezza  giuridica,  si  dovrebbe  fare  riferimento  esplicito  al  ruolo  della  BCE  nel  quadro  del 
MVU.

Modifica 18

Articolo 20, paragrafo 4, lettera d)

«Gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, conferi­
scono alle autorità competenti il potere di adottare almeno le 
seguenti sanzioni amministrative e altre misure per le violazioni 
di cui al paragrafo 1 del presente articolo:

[…]

d) la revoca o la sospensione dell’autorizzazione;»

«Gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, conferi­
scono alle autorità competenti il potere di adottare almeno le 
seguenti sanzioni amministrative e altre misure per le violazioni 
di cui al paragrafo 1 del presente articolo:

[…]

d) la revoca o la sospensione dell’autorizzazione delle con­
troparti diverse dagli enti creditizi autorizzati ai sensi 
della Direttiva 2013/36/UE;

d bis) la revoca dell'autorizzazione. Questo potere rientra 
nella competenza esclusiva della BCE di revocare le 
autorizzazioni degli enti creditizi ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del Regolamento 
(UE) n. 1024/2013 del Consiglio;»

Spiegazione

La  BCE  è  competente  in  via  esclusiva  a  revocare  le  autorizzazioni  degli  enti  creditizi  ai  sensi  dell'articolo  4,  paragrafo  1,  lettera  a) 
e  dell'articolo  14,  paragrafo  5  del  Regolamento  (UE)  n.  1024/2013  del  Consiglio.  Di  conseguenza,  la  proposta  di  regolamento  deve 
chiarire  che  la  revoca  dell'autorizzazione  degli  enti  creditizi  stabiliti  in  Stati  membri  partecipanti  rientra  nella  competenza  esclusiva  della 
BCE.  Inoltre,  al  fine  di  assicurare  il  corretto  funzionamento  e  l'integrità  del  MUV,  alle  autorità  competenti  non  dovrebbe  essere  attribuito 
il  potere  di  sospendere  l'autorizzazione  degli  enti  creditizi  ai  sensi  della  proposta  di  regolamento.

Modifica 19

Articolo 20, paragrafo 5

«La violazione delle norme di cui all’articolo 4 lascia impregiudi­
cata la validità delle condizioni dell’operazione di finanziamento 
tramite titoli o la possibilità per le parti di farle valere. La viola­
zione delle norme di cui all’articolo 4 non fa sorgere un diritto al 
risarcimento a carico di una delle parti dell’operazione di finan­
ziamento tramite titoli.»

«La violazione delle norme di cui all’articolo 4 o all'articolo 15 
lascia impregiudicata la validità delle condizioni dell’operazione di 
finanziamento tramite titoli o la possibilità per le parti di farle 
valere. La violazione delle norme di cui all’articolo 4 non fa sor­
gere un diritto al risarcimento a carico di una delle parti dell’ope­
razione di finanziamento tramite titoli.»

Spiegazione

Al  fine  di  assicurare  che  gli  obblighi  di  trasparenza  contrattuale  ai  sensi  della  proposta  di  regolamento  non  creino  inavvertitamente  rischi 
di  stabilità  finanziaria  per  le  catene  di  garanzie,  si  dovrebbe  chiarire  che  le  violazioni  degli  obblighi  di  trasparenza  ai  sensi  dell'articolo  15 
non  pregiudicheranno  la  validità  o  l'efficacia  delle  operazioni  di  finanziamento  tramite  titoli.  Si  veda  il  paragrafo  2.3  del  presente  parere.

(1) Il grassetto nel corpo del testo indica le parti di testo che la BCE propone di aggiungere. Il carattere barrato nel corpo del testo indica le parti di testo 
che la BCE propone di eliminare.
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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E DAGLI 
ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Tassi di cambio dell'euro (1)

25 settembre 2014

(2014/C 336/05)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,2712

JPY yen giapponesi 138,88

DKK corone danesi 7,4433

GBP sterline inglesi 0,78040

SEK corone svedesi 9,1836

CHF franchi svizzeri 1,2076

ISK corone islandesi  

NOK corone norvegesi 8,1450

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 27,572

HUF fiorini ungheresi 310,54

LTL litas lituani 3,4528

PLN zloty polacchi 4,1771

RON leu rumeni 4,4000

TRY lire turche 2,8684

AUD dollari australiani 1,4432

Moneta Tasso di cambio

CAD dollari canadesi 1,4136

HKD dollari di Hong Kong 9,8564

NZD dollari neozelandesi 1,6006

SGD dollari di Singapore 1,6152

KRW won sudcoreani 1 325,85

ZAR rand sudafricani 14,2561

CNY renminbi Yuan cinese 7,8016

HRK kuna croata 7,6246

IDR rupia indonesiana 15 244,83

MYR ringgit malese 4,1433

PHP peso filippino 56,965

RUB rublo russo 48,9520

THB baht thailandese 41,083

BRL real brasiliano 3,0551

MXN peso messicano 16,9832

INR rupia indiana 78,0873

(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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INFORMAZIONI PROVENIENTI DAGLI STATI MEMBRI

Informazioni comunicate dagli Stati membri riguardo alla chiusura delle attività di pesca

(2014/C 336/06)

A norma dell’articolo 35, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), 
è stata presa la decisione di chiudere le attività di pesca indicate nella seguente tabella:

Data e ora della chiusura 28.8.2014

Durata 28.8.2014 - 31.12.2014

Stato membro Irlanda

Stock o gruppo di stock GHL/2A-C46

Specie Ippoglosso nero (Reinhardtius hippoglossoides)

Zona Acque UE delle zone IIa e IV; acque UE e acque internazionali delle 
zone Vb e VI

Tipo(i) di pescherecci —

Numero di riferimento 32/TQ43

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1.

Informazioni comunicate dagli Stati membri riguardo alla chiusura delle attività di pesca

(2014/C 336/07)

A norma dell’articolo 35, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), 
è stata presa la decisione di chiudere le attività di pesca indicate nella seguente tabella:

Data e ora della chiusura 28.8.2014

Durata 28.8.2014 - 31.12.2014

Stato membro Irlanda

Stock o gruppo di stock PCR/N1GRN

Specie Grancevola artica (Chionoecetes spp.)

Zona Acque groenlandesi della zona NAFO 1

Tipo(i) di pescherecci —

Numero di riferimento 33/TQ43

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1.
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Informazioni comunicate dagli Stati membri riguardo alla chiusura delle attività di pesca

(2014/C 336/08)

A norma dell’articolo 35, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca (1), 
è stata presa la decisione di chiudere le attività di pesca indicate nella seguente tabella:

Data e ora della chiusura 28.8.2014

Durata 28.8.2014 - 31.12.2014

Stato membro Irlanda

Stock o gruppo di stock ALF/3X14-

Specie Berici (Beryx spp.)

Zona Acque UE e acque internazionali delle zone III, IV, V, VI, VII, VIII, IX, 
X, XII e XIV

Tipo(i) di pescherecci —

Numero di riferimento 34/DSS

(1) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1.
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V

(Avvisi)

ALTRI ATTI

COMMISSIONE EUROPEA

Pubblicazione di una domanda di registrazione ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei 

prodotti agricoli e alimentari

(2014/C 336/09)

La presente pubblicazione conferisce il diritto di opporsi alla domanda di registrazione ai sensi dell’articolo 51 del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1).

DOCUMENTO UNICO

REGOLAMENTO (CE) N. 510/2006 DEL CONSIGLIO

relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli 
e alimentari (2)

«PECORINO DELLE BALZE VOLTERRANE»

N. CE: IT-PDO-0005-01166 – 22.10.2013

IGP (   ) DOP ( X )

1. Denominazione

«Pecorino Delle Balze Volterrane»
2. Stato membro o Paese terzo

Italia
3. Descrizione del prodotto agricolo o alimentare

3.1. Tipo di prodotto

Classe 1.3. Formaggi
3.2. Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di cui al punto 1

Il «Pecorino delle Balze Volterrane» è un formaggio prodotto esclusivamente con caglio vegetale e latte ovino crudo 
intero proveniente da allevamenti ubicati nella zona geografica, rispondente, a seconda del periodo di stagionatura, 
a quattro diverse tipologie: «fresco», da 7 giorni a 44 giorni di conservazione; «semistagionato», da 45 giorni 
a 6 mesi di stagionatura; «stagionato», da 6 mesi a 12 mesi di stagionatura; «da asserbo», oltre 12 mesi di stagiona­
tura. Il «Pecorino delle Balze Volterrane», inoltre, al momento della immissione al consumo, presenta le seguenti 
caratteristiche:
Caratteristiche fisiche: Forma: cilindrica a facce piane con scalzo dritto o leggermente convesso. Diametro delle 
facce: da 10 a 20 cm. Altezza dello scalzo: da 5 a 15 cm. Peso: da 600 g a 2 Kg, per il pecorino «fresco», «semista­
gionato» e «stagionato», fino a 7 Kg per il pecorino «da asserbo».
Caratteristiche chimiche: Grasso sulla sostanza secca: > 45 %; Proteine(Nx6,25): > 20 %
Caratteristiche organolettiche: Crosta: di colore variabile dal giallo paglierino al giallo carico. Dopo il trattamento 
con olio di oliva e cenere presenta colore grigio; Pasta: a struttura compatta e minima friabilità con eventuale 
leggera occhiatura irregolarmente distribuita. Al taglio il colore si presenta variabile dal bianco per il tipo «fresco» 
al paglierino più meno intenso nel tipo «semistagionato», «stagionato» e «da asserbo»; Profumo: persistente che 
ricorda

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1.
(2) GU L 93 del 31.3.2006, pag. 12. Sostituito dal regolamento (UE) n. 1151/2012.
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il latte e il cardo selvatico, con sentori di erbe aromatiche e fiori gialli; Sapore: al primo assaggio dolce, con sentori 
di latte e floreali e note di cardo; retrogusto lungo e persistente con richiami vegetali freschi; finale leggermente 
piccante, caratteristica che diventa più intensa con l’aumentare del periodo di stagionatura, accompagnandosi 
a sapidità e ad una leggera allappatura nei tipi «stagionato» e «da asserbo».

3.3. Materie prime (solo per i prodotti trasformati)

Latte: ovino, crudo e intero, prodotto da capi di razza Sarda allevati con sistema semi-brado.

Caglio: vegetale ricavato dalle infiorescenze di cardo o carciofo selvatico (Cynaria cardunculus).

Sale: fino.

3.4. Alimenti per animali (solo per prodotti di origine animale)

L’alimentazione degli ovini è ricavata per almeno i 2/3 del fabbisogno complessivo dal pascolamento nella zona 
geografica di origine. Foraggi conservati e cereali contenenti granelle (orzo, avena, favette) sono somministrati in 
quantità variabili da 100 g/capo/die a 800 g/capo/die a seconda del periodo dell’anno, con i valori maggiori con­
centrati nei mesi invernali e quelli inferiori nei mesi estivi. Gli ovini non possono essere alimentati con prodotti 
geneticamente modificati (OGM).

3.5. Fasi specifiche della produzione che devono avvenire nella zona geografica identificata

Allevamento del bestiame, caseificazione e stagionatura sono le fasi della produzione che devono avvenire nell’am­
bito della zona di produzione.

3.6. Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, confezionamento ecc.

—

3.7. Norme specifiche relative all’etichettatura

All’atto dell’immissione al consumo il prodotto riporta nell’etichetta posta su una delle due facce a caratteri chiari 
e leggibili, oltre al logo del prodotto e al simbolo del Unione, le seguenti indicazioni:

— «Pecorino delle Balze Volterrane»; seguito, dalla espressione per esteso «Denominazione di Origine Protetta»; 
o in sigla (DOP).

— la tipologia di stagionatura («fresco», «semistagionato», «stagionato» e «da asserbo»),

— il nome, la ragione sociale, l’indirizzo dell’azienda produttrice, stagionatrice e confezionatrice.

Il prodotto può essere venduto preincartato, ovvero confezionato sotto vuoto, intero e/o porzionato. Al fine di 
impedire che nella porzionatura si possa perdere l’identità del prodotto, la dicitura «Pecorino delle Balze Volterrane» 
deve essere riportata sull’etichetta alternata al logo del prodotto e ripetuta almeno 4 volte (a 90° di distanza l’una 
dall’altro). È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista.

È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati 
purché non abbiano significato laudativo o siano tali da trarre in inganno il consumatore, nonché di altri riferi­
menti veritieri e documentabili che siano consentiti dalla normativa vigente. Il logo del prodotto consiste, come da 
figura riportata, in una immagine di formato circolare nel cui centro compare la figura stilizzata di un carciofo 
selvatico (cardo) e due segni grafici curvilinei che vanno a delineare la lettera «V», le foglie del carciofo selvatico e il 
profilo di due colline che compaiono sullo sfondo sovrastate dal cielo. All’interno del cerchio compare la dicitura 
«Pecorino delle Balze Volterrane». Il logotipo si potrà adattare alle varie declinazioni di utilizzo.
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4. Definizione concisa della zona geografica

La zona di allevamento degli ovini e di produzione e stagionatura del «Pecorino delle Balze Volterrane» è rappresen­
tata esclusivamente dal territorio dei comuni di Volterra, Pomarance, Montecatini Val di Cecina, Castelnuovo Val di 
Cecina, Monteverdi, tutti ubicati in provincia di Pisa.

5. Legame con la zona geografica

5.1. Specificità della zona geografica

Situato agli estremi confini sud-orientali della Provincia di Pisa, il territorio di produzione si estende tra le valli dei 
fiumi Era (a Nord) e Cecina (a Sud). Per la sua posizione interna ma non troppo lontana dal mare, l’areale presenta 
un clima sub-litoraneo con mesi autunnali e primaverili piovosi. La geologia presenta una morfologia estrema­
mente variegata a causa della spinta erosione meteorica unita alla prolungata attività antropica (disboscamento, 
pastorizia), che hanno dato luogo alla formazione di biancane (piccole cupole argillose di aspetto mammellonare), 
calanchi (serie di ripidissime piccole valli contigue caratterizzate da un profilo planimetrico simile a un ferro di 
cavallo) e balze (gigantesche voragini originate dall’azione erosiva delle acque meteoriche). In questo ambiente 
avviene una forte selezione della vegetazione. La morfologia tormentata, la mobilità e la scarsa permeabilità del 
substrato, lo scarso contenuto di materia organica, la sua ricchezza in sali e i lunghi periodi di aridità selezionano 
una vegetazione erbacea che tollera la salinità ed esprime specifici meccanismi di adattamento. La sommità dei 
calanchi e i crinali sono occupati da una prateria di graminacee, nelle aree con argilla affiorante domina la sulla, 
alla base dei calanchi piante che sopportano i ristagni d’acqua. Diffusi anche il timo e le piante che sono oggetto di 
brucatura, come la ginestra odorosa. Ma soprattutto vi «nasce spontaneamente in gran copia» (Amerighi, 1973) il 
cardo selvatico. La trasformazione del latte crudo direttamente in caseifici annessi alle strutture ricovero degli ani­
mali è altresì all’origine del carattere artigianale di tale attività. Grazie all’impiego della mano d’opera locale e all’uso 
di tecniche costanti, si è riusciti a garantire una continuità della tradizione, con conseguente mantenimento di 
un’alta specializzazione inevitabilmente legata a risorse umane difficilmente reperibili in altri contesti territoriali.

5.2. Specificità del prodotto

La specificità del «Pecorino delle Balze volterrane» nasce in primo luogo dalla particolarità del metodo di produ­
zione basato sull’impiego di caglio ricavato dai fiori della pianta di cardo, presente in abbondanza nel territorio. 
Questo aspetto e la morfologia dei pascoli determinano differenze con gli altri formaggi ottenuti da latte ovino 
soprattutto sotto il profilo organolettico. In particolare, sono percepibili peculiarità relative al sapore, che è inaspet­
tatamente dolce per un formaggio pecorino, e al profumo, che è dato dal cardo nonché dalle erbe e fiori locali, le 
cui essenze, grazie alla ridotta temperatura di lavorazione (< 40 °C), rimangono disciolte e caratterizzano il pro­
dotto finito.

5.3. Legame causale fra la zona geografica e la qualità o le caratteristiche del prodotto (per DOP) o una qualità specifica, la 
reputazione o altre caratteristiche del prodotto (per le IGP)

Il clima e la conformazione geologica del territorio favoriscono lo sviluppo di essenze vegetali locali, che rappre­
sentano la principale fonte di sostentamento degli ovini al pascolo e che conferiscono al latte quegli aromi volatili 
che sono all’origine delle peculiarità organolettiche del formaggio. L’ambiente risulta determinante anche per l’otte­
nimento del particolare tipo di caglio derivante dal cardo selvatico, che rappresenta una delle caratteristiche princi­
pali del «Pecorino delle Balze Volterrane».

L’imponente fenomeno erosivo inoltre ha portato alla formazione di strutture cavernose di forme e dimensioni 
diverse, utilizzate dai pastori locali nei secoli scorsi, prima dell’avvento delle celle climatizzate, sia per il ricovero 
del bestiame sia per la stagionatura naturale dei prodotti lattiero-caseari. Qui infatti i livelli di umidità, tendenzial­
mente costanti, fanno si che la stagionatura del pecorino proceda gradualmente, contribuendo in tal modo 
a mantenere le peculiarità del prodotto. Ancora oggi tali condizioni, sedimentate nel sapere locale, sono giudicate 
ideali non solo tra quei produttori che preferiscono effettuare in grotta o completarvi l’ultima fase della stagiona­
tura, ma anche tra coloro che si sono dotati di celle climatizzate. In queste infatti vengono riprodotti i valori di 
temperatura e umidità rinvenibili naturalmente nelle grotte, vale a dire una temperatura tra 7° e 10 °C e una umi­
dità tra 90 e 70 %.

Il fattore umano risulta determinante anche nel ciclo di lavorazione del formaggio, in particolare nelle seguenti fasi, 
tutte condotte manualmente sulla base di competenze acquisite tradizionalmente nel territorio: l’aggiunta del caglio 
vegetale, che deve avvenire con una particolare abilità stante la sua minore forza di coagulazione rispetto al caglio 
animale, la rottura della cagliata, che viene effettuata delicatamente con l’ausilio di uno strumento appuntito 
(c.d. «spino»), e la formatura, che è il risultato di una pressatura eseguita con particolare accuratezza al fine di 
favorire il giusto spurgo del siero. Quanto alle ripercussioni del processo produttivo sulle caratteristiche del pro­
dotto finale, è da notare che il metodo di ottenimento del «Pecorino delle Balze Volterrane» mediante l’utilizzo del 
caglio vegetale comporta una coagulazione del latte più lenta e più delicata rispetto a quella ottenuta con il caglio 
animale. Ciò influenza notevolmente la sineresi, cioè il procedimento che provoca l’espulsione del siero dalla 
cagliata, determinando una fuoruscita dell’umidità più blanda e allo stesso tempo meno veloce di quanto non 
avvenga negli altri formaggi. Il risultato è l’ottenimento di un prodotto più dolce e privo di punte di accentuata 
piccantezza anche nelle tipologie «stagionato» e «da asserbo».

26.9.2014 IT Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 336/25



Nella gastronomia locale il «Pecorino delle Balze Volterrane», noto per il suo sapore delicato, è estremamente ricer­
cato rientrando in molti piatti della cucina tradizionale del territorio. Numerose sono le occasioni di consumo di 
questo formaggio come antipasto, insieme a salumi e ortaggi sott’olio, grattugiato sui primi piatti conditi con sugo 
di carne o e infine, a seconda del suo periodo di stagionatura, come formaggio da tavola o da grattugia nella 
preparazione di minestre e paste ripiene cotte al forno (ad esempio nei «ceci in magro»).

Riferimento alla pubblicazione del disciplinare

[articolo 5, paragrafo 7, del Regolamento (CE) n. 510/2006 (3)]

Questa Amministrazione ha attivato la procedura nazionale di opposizione pubblicando la proposta della DOP «Peco­
rino delle Balze Volterrane» nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 198 del 24.8.2013.

Il testo consolidato del disciplinare di produzione è consultabile sul sito Internet:
http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/3335

oppure

accedendo direttamente all’home page del sito del ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
(www.politicheagricole.it), cliccando su «Qualità e sicurezza» (in alto a destra dello schermo) ed infine su «Disciplinari di 
Produzione all’esame dell’UE».

(3) Cfr. nota 2.
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Pubblicazione di una domanda di registrazione ai sensi dell’articolo 50, paragrafo 2, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, sui regimi di qualità dei 

prodotti agricoli e alimentari

(2014/C 336/10)

La presente pubblicazione conferisce il diritto di opporsi alla domanda ai sensi dell’articolo 51 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1).

DOCUMENTO UNICO

REGOLAMENTO (CE) N. 510/2006 DEL CONSIGLIO

relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli 
e alimentari (2)

«CARNIKAVAS NĒĢI»

N. CE: LV-PGI-0005-01153 – 11.9.2013

IGP ( X ) DOP (   )

1. Denominazione

«Carnikavas nēģi»

2. Stato membro o paese terzo

Lettonia

3. Descrizione del prodotto agricolo o alimentare

3.1. Tipo di prodotto

Classe 1.7. Pesci, molluschi, crostacei freschi e prodotti derivati.

3.2. Descrizione del prodotto a cui si applica la denominazione di cui al punto 1

La denominazione «Carnikavas nēģi» si riferisce alle lamprede di fiume (Lampetra fluviatilis) pescate in una regione 
specifica (il fiume Gauja nel comune di Carnikava) in un periodo specifico (dal 1o agosto al 1o febbraio). La pre­
sente domanda riguarda sia le lamprede fresche, sia le lamprede preparate in aspic.

La denominazione «Carnikavas nēģi» si riferisce alle lamprede fresche aventi le seguenti caratteristiche:

— ciclostomo lungo e sottile, con corpo liscio,

— apparato boccale a ventosa,

— assenza di pinne pettorali e pelviche,

— lunghezza minima 23 cm, lunghezza massima 52 cm, peso minimo 80 g,

— colore: verde bluastro scuro, dorso e parte superiore dei fianchi di colore grigio bluastro o marrone verdastro, 
ventre e parte inferiore dei fianchi dorati o bianchi,

— durata di vita fino a 7 anni.

La denominazione «Carnikavas nēģi» fa riferimento alle lamprede preparate in aspic, allorquando il prodotto 
è composto per il 70 % da lampreda e per il 30 % da gelatina.

Le lamprede preparate sono condizionate intere e appiattite, hanno una consistenza tenera o lievemente soda, sono 
di colore bruno e ricoperte da un aspic trasparente giallo o bruno. Il gusto è ricco, corposo e lievemente salato.

3.3. Materie prime (solo per i prodotti trasformati)

Le «Carnikavas nēģi» usate nella preparazione possono essere fresche o congelate, l’aspic è preparato con acqua, sale 
e gelatina.

3.4. Mangimi (solo per i prodotti di origine animale)

Le lamprede non sono nutrite artificialmente, ma si alimentano in libertà.

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1.
(2) GU L 93 del 31.3.2006, pag. 12. Sostituito dal regolamento (CE) n. 1151/2012.
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3.5. Fasi specifiche della produzione che devono aver luogo nella zona geografica delimitata

Le fasi seguenti della produzione devono aver luogo nella zona geografica delimitata:

— la ricostituzione degli stock di lamprede nel fiume Gauja, mediante il rilascio annuale nel tratto superiore di 
giovani esemplari allevati nelle acque dello stesso;

— le «Carnikavas nēģi» devono essere pescate nel periodo compreso fra il 1o agosto e il 1o febbraio, usando nasse 
a barile, nel tratto inferiore del fiume Gauja presso l’estuario;

— la preparazione della lampreda, ossia la cottura a brace e la preparazione in aspic.

3.6. Norme specifiche in materia di affettatura, grattugiatura, confezionamento ecc. del prodotto cui si riferisce la denominazione 
registrata

—

3.7. Norme specifiche in materia di etichettatura del prodotto cui si riferisce la denominazione registrata

La denominazione «Carnikavas nēģi» è usata sia per le lamprede fresche, sia per quelle preparate in aspic, destinate 
alla vendita, al dettaglio o all’ingrosso; in questo caso la denominazione deve essere visibile sull’imballaggio del 
prodotto o in prossimità del prodotto stesso.

4. Delimitazione concisa della zona geografica

Comune di Carnikava. Le lamprede sono pescate nel tratto del fiume Gauja situato nel territorio del comune di 
Carnikava.

5. Legame con la zona geografica

5.1. Specificità della zona geografica

La tradizione della pesca in mare e in fiume nella zona dell’attuale Carnikava ha una lunga storia. La pesca della 
lampreda costituiva una delle principali fonti di reddito del maniero di Carnikava, costruito nel XVII secolo. Carni­
kava è oggi l’unico luogo sulle rive del fiume Gauja ove è consentita la pesca della lampreda.

I pescatori di oggi rispettano ancora le antiche tradizioni tramandate di generazione in generazione per quanto 
riguarda i migliori tratti per la pesca, le abitudini delle lamprede e l’influenza delle condizioni meteorologiche sul 
loro comportamento. Queste tradizioni ci dicono per esempio che dopo una notte di luna piena non vi saranno 
lamprede nelle nasse e che è più facile pescare questi pesci in acque fangose; considerato inoltre che il letto del 
fiume Gauja muta ogni anno, è necessario ricercare continuamente nuovi punti di pesca.

Le lamprede hanno sempre avuto un significato particolare per Carnikava; hanno procurato lavoro e prosperità alle 
popolazioni locali e hanno permesso loro di acquisire un’ampia esperienza della pesca nonché le conoscenze 
necessarie per preparare deliziosi manicaretti. Questi sono i motivi per cui, oltre i confini della Lettonia, Carnikava 
è sempre stata chiamata «il regno della lampreda». Grazie ai suoi pesci il nome di Carnikava è noto ovunque fin dal 
XVII secolo, naturalmente grazie anche all’intervento della popolazione locale, che si è sempre dimostrata molto 
solidale e unita anche nei tempi più duri.

Le lamprede hanno dato a Carnikava una fama che travalica i confini nazionali e questo ha fatto sì che la profes­
sione tradizionale della pesca della lampreda sia stata mantenuta fino al giorno d’oggi. Anche nello stemma citta­
dino è raffigurata una lampreda.

Per evitare di impoverire gli stock ittici e consentire la trasmissione di generazione in generazione delle conoscenze 
connesse alla cattura e alla lavorazione delle lamprede, si compiono grandi sforzi per ricostituire queste risorse: 
ogni anno vengono rilasciati nei tratti superiori del fiume giovani esemplari allevati nelle acque del Gauja. La rico­
stituzione artificiale degli stock ittici è una tradizione attiva in Lettonia da oltre un secolo. Già nel 1896 era stata 
creata un’incubatrice per le uova di pesce.

5.2. Specificità del prodotto

Le caratteristiche gustative della «Carnikavas nēģi» sono legate alle abilità degli abitanti di Carnikava per quanto 
riguarda la pesca e la preparazione delle lamprede; queste conoscenze sono state preservate fin dal XVII secolo e si 
basano sul lavoro manuale e l’esperienza.

Le norme specifiche relative alla preparazione delle lamprede si applicano agli esemplari di fiume pescati nella zona 
delimitata, che si distinguono per la loro pulizia (assenza di sabbia) rispetto ai pesci provenienti da altri fiumi.

Il prodotto deve il suo sapore caratteristico sia alle capacità culinarie del produttore, grazie alle quali il prodotto 
acquisisce il colore e la consistenza necessari, sia ai giusti tempi di cottura, che consentono alle lamprede di rag­
giungere un livello ottimale di morbidezza.
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5.3. Legame causale fra la zona geografica e la qualità o le caratteristiche del prodotto (per le DOP), o una qualità specifica, la 
reputazione o altre caratteristiche del prodotto (per le IGP)

Il legame fra il prodotto e la zona geografica è fondato sulla reputazione della «Carnikavas nēģi» e sulle abilità dei 
pescatori e dei lavoratori locali che hanno preservato tradizioni e metodi antichi.

Il significato e la reputazione della pesca della lampreda sono testimoniati da fonti storiche che fanno riferimento 
all’odierna Carnikava come «regno della lampreda», grazie alle attività di pesca del maniero locale. Una ricetta sulla 
cottura della lampreda risale al 1882. Nel 1913 le tradizioni gastronomiche della lampreda hanno iniziato 
a presentare ricette nelle quali si descrivevano la cottura in forno dei pesci e la possibilità di aggiungere acqua 
bollente.

Le lamprede di Carnikava, pescate e cucinate nella zona dell’estuario del Gauja, sul territorio del comune di Carni­
kava, erano reputate per la loro elevata qualità già all’inizio del XIX secolo.

La reputazione delle lamprede di Carnikava oggi è dimostrata dal numero di visitatori provenienti da tutta la Letto­
nia che si recano nella cittadina per la sagra annuale della lampreda. Le antiche tradizioni di pesca e gastronomia 
a Carnikava sono celebrate ogni anno con la sagra che si tiene il penultimo sabato di agosto: le lamprede sono 
preparate in minestra, alla griglia, vengono acquistate e vendute e si organizza anche una gara a chi ne mangia più 
velocemente. La sagra segna l’apertura della stagione di pesca della lampreda a Carnikava.

Le imprese locali hanno ottenuto premi di qualità per le lamprede preparate in aspic sia in Lettonia, sia all’estero. 
Le «Carnikavas nēģi» in aspic hanno ricevuto uno dei premi più importanti del paese, ossia il riconoscimento 
«prodotto identitario locale» 2011, assegnato dal forum rurale lettone ai prodotti alimentari conformi a criteri qua­
litativi e gustativi stabiliti, di notevole reputazione presso la comunità locale, prodotti in una determinata zona 
geografica con l’uso di risorse locali e attivi nello sviluppo sostenibile della stessa.

Diversi circuiti turistici propongono anche visite ai trasformatori di lamprede per degustarne i prodotti, oltre a una 
visita al museo di storia locale, in cui sono custoditi oggetti a testimonianza del significato locale della pesca e della 
preparazione della lampreda.

Il comune di Carnikava ha partecipato a diverse fiere del turismo in Finlandia, Estonia e in Russia, in occasione 
delle quali ha presentato le tradizioni di pesca e di preparazione della lampreda.

Riferimento alla pubblicazione del disciplinare

[Articolo 5, paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 510/2006 (3)]

http://www.pvd.gov.lv/lat/kreis_izvlne/novertesana_un_registracija/lauksaimniecibas_un_partikas_p/

(3) Cfr. nota 2.
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